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Martedì: 15.00-17.00 (e al termine di ogni lezione).

Syllabus
Obiettivi formativi La  riflessione  filosofica  sul  concetto  di  diritto  ha  lo  scopo  essenziale  di 

formare un giurista sapiente, dotato di facoltà autonome di giudizio e di  
vere  competenze  dialettiche;  un  giurista  all’altezza  della  questione 
ermeneutica  del  linguaggio  normativo  e  dei  fatti  giuridici  in  generale 
nell’esperienza complessa del mondo contemporaneo; un giurista capace, in 
ultima analisi, di comprendere la funzione onto-esistenziale del diritto nella 
realtà dell’uomo. 

Prerequisiti Essendo un esame di primo anno, primo semestre, non vi sono prerequisiti  
specifici differenti da quelli richiesti per l’accesso al corso di laurea

Contenuti  di  insegnamento 
(Programma)

1.  Filosofia del dovere giuridico: Filosofia e diritto. – Politica e diritto. – 
Diritto  e  parola.  –  Diritto  e  logica.  –  Doveri  pragmatici.  –  Doveri 
sintattici. – Norma fondamentale. – Regole ed eide. –  Ius publicum. – 
La coscienza infelice. – Visioni mesofattuali di scienza giuridica.

2. Il  diritto nell’esistenza:  Profilo  metodologico dello  studio  del  diritto.  – 
Senso comune e teorie giuridiche odierne. – Il sorgere del diritto nella 
coscienza.  – Il  fondamento ontologico dell’esistenza.  – Dalla  struttura 
ontologica  alla  giuridicità.  –  Le  forme  coesistenziali  integrativo-
escludenti. – Le forme coesistenziali integrativo-includenti. – Giuridicità 
e diritto in sé. – La funzione del diritto. – La regola giuridica e la giustizia.  
–  Dalla  giustificazione  delle  norme  al  diritto  naturale.  –  Positività  e 
vigenza del diritto naturale.

3.  I.  Kant,  Per  la  pace  perpetua:  Sez.  II.  Articoli  definitivi  per  la  pace 
perpetua  tra  gli  Stati.  –  Suppl.  I.  La  garanzia  della  pace  perpetua.  – 
Suppl. II. Articolo segreto per la pace perpetua. – App. I. Sul disaccordo 
fra morale e politica. – App. II. Sull’accordo della politica con la morale  
secondo l’idea trascendentale del diritto pubblico.

Testi di riferimento ANTONIO INCAMPO,  Filosofia  del  dovere  giuridico,  Cacucci,  Bari  2019  (è 
obbligatoria la terza edizione). 

SERGIO COTTA,  Il  diritto nell’esistenza.  Linee di  ontofenomenologia giuridica, 
Giuffrè, Milano 1991, pp. 1‒256. 

IMMANUEL KANT,  Per  la  pace  perpetua.  Un  progetto  filosofico  [Zum ewigen 



Frieden. Ein philosophischer Entwurf] (1795) (Si può adoperare una 
qualsiasi  edizione  italiana;  sono  oggetto  di  studio  solo  la  Sez.  II: 
Articoli definitivi per la pace perpetua fra gli Stati; i Supplementi (I e 
II); le Appendici (I e II)).

Note ai testi di riferimento Non è previsto materiale didattico aggiuntivo

Organizzazione  della 
didattica 
Ore
Totali Didattica frontale Pratica  (laboratorio,  campo,  esercitazione, 

altro)
Studio individuale

225 72 153
CFU/ETCS
9

Metodi didattici
La  metodologia  didattica  è  quella  convenzionale  con  lezioni  frontali, 
esercitazioni  seminariali  per  la  lettura  critica  di  opere  classiche,  uso 
eventuale di strumentazioni multimediali.

Risultati  di  apprendimento 
previsti
Conoscenza  e 
comprensione

 Lo studente dovrà acquisire le conoscenze di teoria generale del diritto 
di base e di livello avanzato idonee a preparalo alla comprensione del 
linguaggio giuridico e delle tecniche di interpretazione giuridica

Capacità  di 
applicare 
conoscenza  e 
comprensione 

 Lo  studente  dovrà  dimostrare  la  propria  capacità  di  ragionare  e 
decodificare  il  linguaggio  giuridico  ed i  concetti  base del  lessico  del  
diritto

Competenze 
trasversali

Autonomia di giudizio
Lo studente dovrà dimostrare di aver acquisito 
capacità critiche e logico-deduttive idonee ad 
interpretare testi e linguaggi normativi
Abilità comunicative
Lo studente dovrà dimostrare di aver acquisito 
capacità  comunicative  ed  espositive 
dell’argomento filosofico-giuridico
Capacità di apprendere in modo autonomo 
Lo  studente  dovrà  dimostrare  di  aver 
metabolizzato  schemi  e  metodologie  di 
ragionamento  logico-deduttivo  applicati 
all’oggetto filosofico-giuridico

Valutazione 
Modalità  di  verifica 
dell’apprendimento
Criteri di valutazione • Conoscenza e capacità di comprensione:

o  L’esame  orale  deve  verificare  che  il  candidato  abbia 
acquisito le nozioni base di teoria generale e filosofia del diritto. 

• Conoscenza e capacità di comprensione applicate:
o  L’esame orale deve, inoltre, verificare che il candidato sia 



in grado di ragionare con i concetti e gli strumenti teorici studiati  
durante il corso

• Autonomia di giudizio:
o  La prova d’esame dovrà accertare l’acquisizione da parte 
del  candidato  della  piena  autonomia  di  giudizio  critico  sulle 
tematiche  e  le  problematiche affrontate  durante  lo  svolgimento 
del corso

• Abilità comunicative:
o  Durante la prova d’esame, il candidato dovrà dimostrare 
di aver acquisito la capacità di argomentare in maniera logica e di 
comunicare  oralmente  in  maniera  chiara  ed  esaustiva  i  temi 
principali del corso

• Capacità di apprendere:
o  Per  superare  l’esame lo  studente dovrà aver  raggiunto 
una conoscenza sufficiente dei tre testi previsti dal programma di 
studio.

Criteri di misurazione
dell'apprendimento  e  di 
attribuzione del voto finale

La verifica avrà la struttura aperta del dialogo a partire da domande che 
intendano accertare da un lato il possesso di nozioni o contenuti essenziali  
del programma, e, dall’altro, le capacità critiche o dialettiche collegate al 
significato  principalmente  ermeneutico  della  scienza  giuridica.  La 
valutazione finale sarà espressa in un voto d’esame.

Altro 


